
 D59-1 

UMMOAELEWE 
LINGUA SPAGNOLO 
N°  di copie   1 
 
ENRIQUE VILLAGRASA NOVOA 
MADRID   SPAGNA 
 
 
 
  Signore: 
 
Nel corso di una conversazione che lei ha avuto con il mio fratello dal quale 
dipendo in Spagna: DEI 98 figlio di DEI 97, ha richiesto informazioni in merito 
ai nostri viaggi ed al concetto dello spazio. 
 
Il tema è molto complesso, come si potrà rendere conto dai prossimi documenti 
che le invieremo. 
 
Ma prima di fornirle una descrizione del tipo di sensazioni che i nostri fra-
telli sperimentano quando viaggiano in una OAWOOLEA Uewa OEMM ( NAVE LENTICOLARE 
PER SPOSTAMENTI INTERGALATTICI ), è bene che abbia una idea più esatta del no-
stro concetto di SPAZIO. 
 
Potrà constatare ella stessa come tale TEORIA differisca notevolmente da quella 
elaborata dai matematici della terra, che la nostra immagine del WAAM, per quan-
to lo consideriamo come un UXGIIGIIAM ( SPAZIO ) pluridimensionale che subisce 
multiple curvature della sua struttura / ( Che noi chiamiamo masse ) non assomi-
glia in nulla al concetto di SPAZIO TRIDIMENSIONALE EUCLIDEO elaborato dai clas-
sici terrestri, e non assomiglia nemmeno alle moderne concezioni terrestri di 
RIEMANN, BOLYAI o LOBATSCEVSKI, che postulano uno N-SPAZIO, o spazio pluridimen-
sionale, indicante che il Cosmo può adottare la forma di una IPERSFERA di curva-
tura positiva o negativa. Per noi esiste ciò che MINKOWSKY definisce lo SPAZIO-
TEMPO, ma immerso in una trama ad n dimensioni. 
 
Quando le esporremo il concetto dell’IBOZOO UU ( Che non deve mai essere confuso 
col concetto di PUNTO geometrico o matematico elaborato dai matematici terrestri 
come un’astrazione senza realtà fisica, comprenderà meglio la nostra teoria. 
 
Noterà che il grande contrasto fra i vostri Modelli Matematici di SPAZIO ed il 
nostro MODELLO reale consiste esattamente nella divergenza a livello del CONCET-
TO di DIMENSIONE che implica per voi l’interpretazione di uno Scalare. 
 
Uno sviluppo completo della nostra Teoria dello Spazio necessiterebbe di centi-
naia di pagine dattilografate o stampate tipograficamente. Ci limiteremo quindi 
a descriverle in qualche dozzina di fogli gli elementi di base di questa conce-
zione. Per coloro che non possiedono formazione matematica utilizzeremo dei di-
segni a matita colorata di valore semplicemente pedagogico, unitamente ad una 
redazione sobria ed elementare. Invitiamo questi OEMII a fare uno sforzo per 
cercare di comprendere. 
 
Ciò costituirà un’eccellente ginnastica mentale e servirà loro a rinfrescare 
quei concetti matematici appresi molto tempo prima con l’ausilio dei vecchi 
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professori di matematica. 
 
Inoltre vi servirà il giorno in cui i Fisici dela Terra scopriranno alfine la 
vera natura del WAAM; in quel momento sarete fieri di aver preso coscienza (an-
che se ad un livello molto elementare) di tali concetti molti anni prima, grazie 
a questa esperienza sicuramente interessante e sorprendente che state vivendo. 
 
Quando noi utilizziamo formule matematiche: Sig. VILLAGRASA NOVOA, se le capite-
rà di leggere in pubblico questi rapporti a dei vostri fratelli terrestri non 
specializzati in matematica, potrà scartare alcuni paragrafi che abbiamo con-
trassegnato con dei tratti di colore verde nella pagina. 
 

 
 

Potrà così evitare un’eccessiva aridità esponendo un tema che potrebbe essere 
poco piacevole a certi OEMII terrestri poco abituati a questi temi scientifici. 
 
Siamo certi che dopo aver letto attentamente le nostre note dalle quali Lei, 
Sig. VILLAGRASA NOVOA, comprenderà l’autentica idea del TEMPO , ed i concetti di 
DISTANZA, MASSA, PARTICELLA ATOMICA, ENERGIA e CAMPO GRAVITAZIONALE; ELETTROSTA-
TICO E MAGNETICO, potrà farsi un’idea del panorama che si offre ai viaggiatori 
dello spazio ancor prima di farlo noi in un successivo rapporto informativo. 
 
In effetti le percezioni che i viaggiatori sperimentano non sono per nulla stra-
ordinarie. Non immaginate visioni di colori mai percepiti dalla retina umana, 
ne’ sensazioni tattili fantastiche, o suoni allucinanti. Al contrario i nostri 
organi di senso continuano a codificare i messaggi provenienti dall’esterno sul-
la base delle stesse leggi psicofisiche. Solo che i nuovi stimoli, provenendo da 
altre fonti di energia e materia, differiranno essendo tali fonti diverse da co-
me le percepiamo ordinariamente. Non si dimentichi che al mutare degli assi di 
riferimento, il nuovo spazio tridimensionale che si apre ai nostri sensi è di-
stinto. Pianeti ed astri caldi non sono più per noi concentrazioni di MASSA e 
possono scomparire per i nostri organi di senso. In cambio, certi fattori che 
nell’ambito precedente apparivano come concentrazioni di energia luminosa, ad 
esempio, una volta invertite potrebbero presentarsi come immense nubi di parti-
celle subatomiche. Un urto contro queste particelle sarebbe fatale per la Nave. 
 
Le invieremo il prossimo rapporto informativo prima della prossima domenica, 
così che potrà studiarlo comodamente, dato che consta di varie pagine. 
 
Naturalmente lei è autorizzata a mostrarlo ai suoi fratelli ed a realizzarne co-
pie. Può mostrarlo a esperti terrestri in Fisica e Matematica. Può distribuirne 
copie e diffonderlo come crede.  Pur se è improbabile che possa creare effetti 
rivoluzionari, ci riserviamo il diritto di applicare restrizioni alle autorizza-
zioni di ci sopra se (al contrario di quanto da noi sperato) dovesse provocare 
negli specialisti della Terra reazioni di curiosità o aspettativa. 
Le diciamo questo perché è la prima volta che, pur se in forma semplice, espo-
niamo questa teoria ad un Terrestre ( SCIENZIATO O PROFANO.) Finora nel corso di 
diversi rapporti e conversazioni abbiamo parlato di IBOZOO UU senza spiegarne il 
significato, limitandoci a tradurre tale fonema con “ PUNTO FISICO “ 


